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Dopo un'ampia e approfondita discussione 

Approvato il bilancio 
del Comune di Pistoia 

Voto favorevole dei gruppi comunista e socialista • Si sono astenuti il 
PRI e il PSDI • Isolata la DC - Vaste convergenze sulle scelte della giunta 

PISTOIA. 7 
Con 11 voto favorevole dei 

gruppi comunista e Bociali-
sta, l'astensione di repubbli
cani e socialdemocratici e 11 
voto contrarlo del solo grup
po democratico cristiano è 
stato approvato 11 bilancio di 
previsione per il 1976 del Co
mune di Pistoia. E' questo 
Il risultato positivo ed impor
tan te nel largo dibatt i to che 
sulle linee del bilancio si è 
sviluppato nel corso delle ul-
• tlme sett imane nella città, 
coinvolgendo diret tamente In
sieme al comitati di quar
tiere e di zona, istituzioni, 

.- enti, organizzazioni economi-
i cho, sindacali sociali e cultu

rali. • 
• Un metodo di impostazione 
apprezzato negli interventi da 
tu t te le forze politiche, e che 
si muove nella logica della 
ricerca di un nuovo e 
più ajjerto rapporto tra mag
gioranza e opposizione che 
ha già ispirato scelte impor
tanti come le nomine degli 
enti collaterali nelle aziende 
municipalizzate, la costituzio
ne di commissioni consiliari 
gestite unitariamente. Sia nel

la relazione introduttiva del 
sindaco, compagno Toni, che 
in quella del compagno Pal
lini, assessore alle Finanze, 
il richiamo alla particolare 
gravita della situazione eco 
nomica, politica e sociale del 
paese, all ' interno della quale 
si iscrive la discussione del 
bilancio del Comune di Pistoia 
ha costituito il costante pun
to di riferimento che ha so
stenuto e motivato la ricer
ca del consolidamento di quel
le esperienze unitarie. 

« Solo partendo da una nuo
va unità tra le forze politi
che democratiche — come ha 
affermato il compagno Toni 
— è passibile operare quelle 
scelte necessarie di politica 
economica e sociale, per prò 
fondi mutamenti strutturali , 
per misure organiche di prò 
grammazione a medio e lungo 
termine diretti all'incremen
to della base produttiva pub
blica e privata, alla massi
ma occupazione, ad avviare 
in sostanza un nuovo mec-
canismo di sviluppo econo
mico e sociale ». 

Il metodo di presentazione, 
le scelte sia pure condiziona-

Unanime richiesta a Lucca 

Accordo subito 
per la Lenzi 

LUCCA, 7 
Si sono riuniti a Lucca 1 

membri del Comitato ristret
to cittadino con la presenza 
delle segreterie provinciali dei 
partiti democratici per di
scutere gli sviluppi della si
tuazione Lenzi. 

E' s ta to da tutt i sottolinea
to come la fine del periodo 
di amministrazione giudizia
ria e l'inizio di un processo 
che con ogni probabilità si 
chiuderà con il fallimento del
l'azienda, se da una parte con
sente di agevolare una so
luzione della crisi aziendale 
eliminando l'ostacolo di una 
situazione deficitaria, dall'al
tra rende urgentissima l'a
pertura di reali prospettive 
di ripresa produttiva. Concor
dando. a tale proposito, con 
gli obiettivi più volte espres
si dal movimento sindacale e 
dalle stesse forze politiche e 
democratiche. obiettivi di 
mantenimento e sviluppo del 
posto di lavoro delle attuali 
caratteristiche produttive, o-
biettivi di coinvolgimento del
lo s ta to sulle prospettive di 
mercato sulle responsabilità 
di gestione, i rappresentanti 
suddetti hanno confermato la 
richiesta, inoltrata in data 
odierna, di un incontro da 
tenersi con la massima urgen
za presso il ministero dell'in

dustria con la presenza 
dei rappresentanti del mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali. 

A tale scopo è s ta ta defini
ta la composizione di una de
legazione formata dalle rap
presentanze delle organizza
zioni sindacali, delle segrete
rie provinciali dei partiti , de
gli enti locali (Provincia. Co
mune di Lucca e di Capanno-
ri» e della Regione Toscana. 

E' s ta ta indetta, inoltre. 
per lunedi 12 alle ore 21 pres
so il cinema Astra a Lucca 
una manifestazione popolare. 
nel corso della quale prende
ranno la parola i rappresen
tant i del consiglio di fabbrica 
e dei parti t i democratici, a 
riaffermazione della volontà 
di assicurare all'azienda una 
piena ripresa dell 'attività pro
duttiva nell'interesse della e-
conomia provinciale e del 
mantenimento dei livelli occu
pazionali. 

Nel corso di tale riunione il 
Comitato ristretto ha deciso 
la convocazione dell'assemblea 
del Comitato cittadino per 
lanciare a sostegno della lot
ta dei lavoratori, una sotto
scrizione pubblica rivolta a 
tutt i i cit tadini della Pro
vincia. 

te anche dalla situazione fi
nanziaria del paese e de
gli enti locali in particolare, 
contenute nel bilancio tengo
no conto di questa situazlo-. 
ne e di queste esigenze — lo 
ha rilevato nel suo Inter
vento 11 compagno Chltl se
gretario della Federazione del 
PCI — parlando di un bilan
cio « rigoroso, di duro sforzo 
di lotta realistica caratteriz
zato da aspetti di necessità. 
che non possono non sfuggire 
e non condizionare l'atteggia
mento delle altre forze politi
che ». 

Passando ad affrontare 1 
problemi dei rapporti con le 
forze politiche 11 compagno 
Chiti ha posto In evidenza co
me sia necessaria oggi una 
profonda svolta nella direzio
ne politica del paese, un go
verno autorevole e un qua
dro politico stabile che sal
vaguardi innanzitut to il siste
ma democratico e che può 
derivare soltanto da un rap
porto fra tut te le forze de
mocratiche e popolari. In que
sta direzione si muovono quei 
rapporti e quelle collabora
zioni DÌÙ avanzate emerse ne
gli eriti locali della provincia 
di Pistoia dopo il 15 giugno' 
e che hanno portato in di
versi comuni alla formazio
ne di ampi schieramenti po
litici e ad un atteggiamento 
In generale costruttivo da 
par te delle opposizioni. 

Il compagno Rastelll — ca
pogruppo del PCI — chiu
dendo la serie dei 30 inter
venti che si sono susseguiti 
nei due giorni di di dibatti
to ha in pr imo luogo messo 
in evidenza come siano emer
si. non solo fra i vari grup
pi. ma anche al loro interno, 
in particolare di quelli di op
posizione. orientamenti diver
sificati. più o meno aperti te
stimoniando il travaglio che 
esiste in tutt i i parti t i nella 
elaborazione di una linea di 
condotta in un momento co
sì difficile per il paese. 

Un dibatt i to che 6i è sem
pre mantenuto nella corret
tezza e nell 'ambito di un de
mocratico confronto delle 
idee. « Ciò non è casuale — 
ha affermato il compagno Ra-
stelli —. Sono gli stessi even
ti storici che ha vissuto di 
recente il nostro paese che 
hanno fatto giustizia di quelle 
concezioni che intendono la 
battaglia politica come scon
tro frontale ». Dopo avere re
spinto le interpretazioni di chi 
vede nello sforzo unitario la 
ricerca di unanimismi preco
stituiti o di confusione as-
semblearistica ha poi posto 
in evidenza come il bilan
cio di previsione per il 1976 
non sia di semplice assesta
mento, ma di duro sforzo per 
contenere la spesa corrente. 
che introduca una maggiore 
vigorosità e ponga con forza 
il problema della funzionalità 
dei servizi e della loro quali
tà individuando scelte priori
tarie rispondenti alle esigen
ze della città. 

Agghiacciante delitto la notte scorsa sulla Grosseto-Siena 

ASSASSINATO CON TRE COLPI DI RIVOLTELLA 
IL CORPO COSPARSO DI BENZINA E BRUCIATO 

La vittima si chiamava Achille Marcucci, 45 anni, abitante a Grosseto e dipendente dell'impresa Lorenzini - Era addetto alle segna
lazioni stradali • Un automobilista di passaggio ha scorto il furgone in fiamme: nell'abitacolo i resti carbonizzati della vittima 

La cabina del camioncino dove è slato trovato il corpo car
bonizzato di Achille Marcucci 

Un agente mostra il punto in cui è stata ritrovata la pistola 
con la quale è stato ucciso Achille Marcucci 

Illustrato il programma di intervento per il 1976 

La Provincia di Firenze spende 
235 mila lire per ogni studente 

F questa la spesa che ogni anno l'Amministrazione deve sostenere per ogni alunno che frequenta le scuole di competenza pro
vinciale - Lo Stato, invece, contribuisce per 44 mila lire - 5 miliardi per l'edilizia scolastica e 8 miliardi e mezzo per la viabilità 

FIRENZE, 7 
Un bilancio che, pur non 

«quantif icandosi» sul piano 
poliennale (il grave s tato del
la finanza locale e la manca
t a at tuazione delia riforma 
tr ibutaria non permettono an
cora organici programmi a 
lungo respiro) a t tua scelte 
non contingenti ma program
mate . in un'ampia articola
zione di interventi che quali
ficano la politica dell'Ammi
nistrazione. E* questa la ca
ratteristica. il t ra t to essenzia
le del bilancio della Provin
cia di Firenze presentato ieri 
mat t ina , nel corso di una con
ferenza stampa, dal presiden
te Franco Ravà. dall'asses
sore alle Finanze Menaldo 
Ouarn ien . alla presenza dei 
vice presidente Oublesse Con
ti, degli assessori Dini. Paci 
e Be t tann i e del consigliere 
Remo Ciapetti. 

Che il grave s tato de'tla fi
nanza locale abbia investito 
• n c h e l'Amministrazione pro
vinciale di Firenze, si deduce 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Cir io Marcon-
c:ni. segretar.o della sezione 
« Cent ro^ di Pontedera. si 
t r a t t a della scompa*"--. »iel 
padre Vasco, ti tolare di una 
delle più antiche aziende ar
tigiane di cordifici di Ponte- ! 
dera. Al compagno Carlo e 
alla sua famiglia porgiamo le 
più vive condoglianze delia ' 
redazione dell'» Unità ». 

Ricordi 
In memoria de", compagno 

Quintilio Veneri, delia sezio
ne « Campo sportivo » di San 
Giovanni Valdarno. i fam.-
Ilari sottoscrivono lire dieci
mila per la nostra stampa. 

• • » 
Nel nono mese della scom

parsa del compagno Ilio Boc
ci, già sindaco di Siena, sua 
moglie compagna Libia, nel 
ricordarlo ai compagni e agli 
amici sottoscrive lire diecimi
la per l'« Unità ->. 

da un solo dato : per la pri
ma volta, in tu t t a la s tona 
dell'ente, la somma necessa
ria per gì: interessi passivi. 
'aumento degli oneri di an
ticipazione di cassa ecc. su
pera le ent ra te ordinarie del-
l'Amministrazione di oltre 322 
milioni. Per tanto , se non in
tervengono provvedimenti ur
genti ed organici, la Provin
cia di Firenze, come quasi 
tutti gli enti locali, rischia 
la completa paralisi ammini 
s t r a t n a . In questo s ta to di 
cose, e ferma restando l'im 
possibilità degli enti locali di 
a t tua re un programma pò 
liennale. il bilancio della Pro
vincia di Firenze — ha det
to l'assessore G u a m i e n — si 
può definire di « transizione > 
ma non per questo la Giunta 
ha rinunciato a muoversi in 
una proiezione programma
tica e. quindi a compiere ogni 
>forzo per qualificarne la spe
sa corrente e quella per in 
vestimento, ponendo al cen
tro dell'impegno il tema del
la r istrutturazione de: servi
zi. per una m:el:ore effieien 
ZA dell'ente. 

Fra gli interventi, alcuni 
settori, quali della pubblica 
istruzione, delia cultura, del
l'igiene e sanità, dell'agricol
tura. r dell'assistenza sociale 
vengono privilegiar, rispetto 
ad altri , sulla base di pre
cise scelte che si sono volu
te compiere in considcraz.one 
dell'importanza che gli inter
venti stessi -.specchiano fra 
la popolazione amminis t rata . 
A questo proposito vale la 
pena ricordare che la spesa 
media per ozni alunno iscrit
to alle scuole di competenza 
provinciale, prevista per il 
corrente anno, ammonta a li
re 279 850 e che lo Stato con 
corre con un contributo di 
44.310 per ogni alunno. Inol
t re ammontano a oltre un 
miliardo e mezzo gli inter
venti per la programmazio
ne, l ' intervento e la gestione 
dei servizi igienici e circa 2 
miliardi verranno spesi per 
l'assistenza sociale. 

Per quanto riguarda la spe 
se di investimento, il bilan
cio della Provincia prevede 
circa 5 miliardi per la co 
struzione di nuovi edifici sco
lastici, mentre la somma 
stanziata per la viabilità am
monta ad oltre 8 miliardi e 
mezzo. 

Da queste cifre emerge co 
me. pur nei limiti imposti 
dalla grave situazione finan
ziaria. il bilancio del 1976 rap 
presenta uno sforzo significa
tivo per la prosecuzione e 
l'intensificazione dell'azione 
che la Provincia va portando 
avanti in questi ultimi anni . 

Dopo la relazione dell'asses
sore Guarnieri . il presidente 
Franco Ravà ha il lustrata ì 
motivi delle scelte politiche 
che s tanno alla base del bi-
iancio delia Provincia. Dopo 
aver rilevato la grave ca
renza e inadeguatezza che 
contraddistinguono i provve 
d.ment: governativi per il ri
sanamento delia situazione 
economica. Ravà s: è soffer
mato sul nuovo ruolo che so
no chiamati a svolgere Pro 
vince ed Enti locali, dopo !a 
entra ta in funzione delle Re
gioni. A questo proposito, ri
chiamandosi a quanto deli
berato anche dalla Lega na
zionale deile autonomie e po
teri 'ocali. ezli ha posto l'ac
cento sulla validità e sulla 
necessità dell'esistenza di or
ganismi intermedi, a base 
elettiva, che abbiano compe
tenza di programmazione e 
gestione di alcuni servizi de
legati dalla Regione. 

Parlando poi dei rapporti 
con il Comune di Firenze ha 
sottolineato la collaborazione 
che intercorre fra Provincia 
e nuova Amministrazione di 
Palazzo Vecchio, soprat tut to 
nel campo della cultura, del
la sanità e dell'assistenza. 

La relazione programmati
ca del bilancio è s ta ta letta 
ieri pomeriggio nel corso del
la riunione del Consiglio pro
vinciale. La discussione e 
l'approvazione è prevista do
po il 20 aprile. 

p'n breve 
) 

MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI PISA 
Per discutei e delie prospettive de: nimicato ort:fru:t:colo 

delia produzione del Medio T.rreno di cui proprio in ouesti 
giorni sono .ridiati i lavori, delle caratteristiche de; n-ozetio 
e delle sue fasi di realizzazione, e -,t.uo l i b a t o per o - ' i 
un incontro nella sede dell 'Amministrazione provinciale 
di Pisa. L'iniziativa oltre che dalla Provincia e promossa 
ancne dalle al tre Amministrazioni provinciali inorane-
(Grosseto. Livorno. Lucca e Massa Carrara» e dal pres
dente dell 'Ente di Sviluppo Tosco Laziale, dottor Tanagl i t i ' 
Sono invitati anche 1 sindaci d, tutt i i Comuni del Pisano 
gli assessori regionali Bartol-.n: e Pucci, le forze sindacali 
politiche e socia!:. 

INIZIATIVA A LIVORNO PER LA FINANZA LOCALE 
Gii enti loca': di Livorno :anct ranno una petizione popò 

lare per raccogliere firme in calte alla mozione conclusiva 
del cor.veeno di Viareggio de! settembre scorso, riunendo 
contemporaneamente : Cons.gu comunali e provinciale per 
il 25 aprile. I„i decisione e -,tata presa nel corso di un.» 
riunione convocata dalla Provincia di L.vomo per esam. 
nare lo s ta to della finanza locale e le iniziative da assumere. 
Erano presenti i rappresentant i de: Comun., delle forze 
politiche e de. sindacati. 

MANIFESTAZIONE DEI COLTIVATORI A PISTOIA 
La spinta ad un avanzamento dei preces.-i unitari nel 

mondo contadino trova a Pisto.a un importante momento 
di crescita nella manifestazione convocata per sabato pros 
simo alle 10 presso l'università popolare da tu t te le orga
nizzazioni contadine. Federmezzadn CGIL. Federcoiuvaton-
CISL. UILMET UIL. Federazione coltivatori diretti. Allean
za contadini. Unione dei coltivatori italiani. Il tema della 
manifestazione è rappresentato dai problemi della trasfor
mazione della mezzadria e colonia in aff;tto. nel quadro 
del ruolo prioritario da assegnare all'air.col*vira per uno 
sbocco positivo delia crisi. 

SCIOPERO A FIRENZE DEL TRASPORTO MERCI 
Osgi e doir.an,. i lavoratori dei trasporto meici. corrieri 

e spedizionieri, di Firenze e della provincia se.opereranno 
por l'intero romer.ezio. secondo le indicazioni del.a FIAI-
CGIL. FILTATCISL e UILTATEP UIL T.'l: azioni a n i 
colate, oltre a rientrare nel quadro della battasi .a nazionale 
per il rinnovo del contra t to di lavoro, vogliono significare 
anche una prima azione di protesta ne. confronti della, ditta 
Cecchi. che ha licenziato due de: suoi tre dipendenti con 
pretestuose motivazioni di riorganizzazione dei servizi e 
ristrutturazione dell'azienda e anche nei confronti della 
Associazione degli imprenditori, che niente ha fatto per 
cercare di risolvere la questione sulla base delle proposte 
avanzate dalle organizzazioni sindacali, rifiutandosi di par
tecipare ad un incontro convocato dall'Ufficio provinciale 
del lavoro. 

GROSSETO, 7 
Agghiacciante ed incom

prensibile delitto, questa not
te sulla superstrada 213 Gros
seto-Siena, allo svincolo di Ra
t i n a n o un paese a dieci chi
lometri da Grosseto. Un uo
mo è stato ucciso con tre col
pi di pistola mentre era al 
volante di un furgone, il ca
davere, cosparso di benzina. 
è stato dato alle fiamme e 
carbonizzato. L'ucciso dai pri
mi accertamenti fatti dai ca
rabinieri, viene indicato come 
Achille Marcucci di 45 anni. 
residente a Grosseto in via 
Ugo Bassi 54 e operaio del
l'impresa Lorenzini. 

E' proprio per essere alle 
dipendenze della ditta Loren
zini che gli inquirenti sono 
stati in grado, nonostante la 
irriconoscibilità del cadavere. 
di indicare la vittima nel Mar
cucci. Infatti il povero ope
raio era addetto al turno di 
notte per la guardia dei se
gnali stradali che l'impresa 
lorenzini ha posto all'altezza 
dello svincolo della superstra
da per poter segnalare agli 
automobilisti l'interruzione e 
l'immissione del traffico su 
una strada secondaria a cau
sa di una grossa frana che da 
tempo ostruisce l'importante 
arteria di collegamento tra 
le città di Grosseto e Siena. 

Come ogni sera, stando alla 
testimonianza del geometra 
dell'impresa, Duilio Capperuc 
ci. di 28 anni, il Marcucci era 
« montato di turno » alle ore 
21. a lxirdo di un Furgone 
Ford Transit targato GR 
117330 parcheggiato a poche 
decine di metri di distanza dai 
segnali — pioli luminosi e 
piccoli falò — che stanno ad 
indicare l'interru/ione della 
statale. La notte scorsa è sta
ta particolarmente buia, pio 
vigginosa e con transito auto
mobilistico molto raro. Era 
da poco passata la mezza 
notte, esattamente da 15 mi
nuti, quando ufi giovane auto
mobilista clie svolge la sua 
attività lavorativa come pia
strellista. Leo Bellini, resi
dente in un podere in località 
« Colombaio ». nelle immedia
te vicinanze del luogo del de
litto. che stava rientrando a 
casa da Batignano. ha visto 
da lontano delle fiamme alte 
levarsi sulla strada. Pensando 
ad un incidente stradale si è 
subito precipitato a rendersi 
conto dell 'accaduto trovandosi 
di fronte al furgone che. av
volto dal fuoco, imprigiona
va al posto di guida un uomo 
ormai cadavere. 

Il Bellini, ha avvertito su
bito i carabinieri di Batignano 
che sono accorsi immediata
mente con il maresciallo Um
berto Ciunci. mentre da 
Grosseto giungevano sul posto 
i vigili del fuoco ed il sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Vinci, accompagna
to dal maresciallo Palmieri 
della squadra di P.G. dei ca
rabinieri. 

Immediatamente si era pen
sato ad un grave incidente 
stradale, ma una pistola cali
bro 7.65 trovata poco distante. 
sulla strada, ed il tappo d: 
una tanika di benzina a due 
passi, hanno immediatamente 
fatto propendere le indagini 
verso l'ipotesi di un efferato 
delitto. Achille Marcucci è 
stnto freddato — e l'autopsia 
dovrebbe confermare questa 
ipotesi — con tre colpi di pi
stola. L'omicida ha poi co
sparso il cadavere e l'ubi-
tacoio del camioncino di ben
zina e ha appiccato il fuoco. 

Ogni ipotesi diventa prati 
c imento valida e nel contem 
pò può essere sment.ta in 
quanto il Marcucci — stando 
almeno ai primi accertamen 
ti — era conosciuto come un 
lavoratore serio. Sia n Cam 
pagnatico. dove è vissuto fino 
al 19G7. e dove durante il 
giorno andava a lavorare la 
sua quota di terreno ubicata 
in località Lena, che a Grosso 
to dove abitava v.ene indicato 
come un « bonaccione >. un 
uomo che non avrebbe fatto 
male ad una mosca. Andati 
personalmente nella sua mo 
destissima abitazione d: via l". 
Bassi, abbiamo trovato la mo 
glie Xila Fatarelh. di 47 an
ni e la figlia Angelina, d. 25. 
sposata con Silvano Marioli :-
ni e residente a Campagnat; 
co affrante dal dolore: non 
sono state in grado di forni 
re alcun particolare utile por 
capire !• ossibih rag oni d. 
un delitto cosi feroce. L'altro 
figl.o Mano di 18 anni era as
sente. 

Anche alla FILLF.A CGIL. 
dove il Marcucci era iser.tto. 
si è rimasti colpiti da questo 
o rmine impiegabile. Sono 
que-ti fatti e queste circo-
st inze che. almeno per ade-
so. lasciano la strada aperta 
ad ogni ipotesi. Certamente 
un movente, una ragione por 
spiegare questo feroce delit
to ci deve pur essere. Tocca 
alle indagini delle autorità in
quirenti chiar.rlo. Frattanto 
alle 15.50. presso l'obitorio 
dell'ospedale di Grosseto, è 
stata effettuata l'autopsia sui 
resti bruciati dello sventura
to operaio che dovrebbe in
confutabilmente confermare 
le ipotesi fatte a caldo dalle 
autorità inquirenti. 

Paolo Ziviani 

I primi rilievi della polizia intorno al camioncino 

Nei locali del circolo ARCI-La Rosa 

Si apre oggi la conferenza 
cittadina del PCI a Livorno 

Presenti 217 delegati in rappresentanza dei 16.038 comunisti della città - Un 
vasto dibattito preparatorio nelle sezioni e negli organismi dirigenti • Conclu
derà i lavori il compagno Lusvardi, della segreteria del Comitato regionale 

LIVORNO. 7. 
Si apre oggi presso i loca

li del circolo Arci-La ROMÌ 
la sesta conferenza cittadi
na dei comunisti livornesi. 
I lavori sa ranno allerti alle 
17.30 da una relazione del 
segretario del Comitato cit
tadino uscente, compagno 
Sergio Del Gamba. I lavori. 
cui assisteranno numerose 
delegazioni di partiti demo
cratici. dei gruppi cons i l im 
degli enti locali, delle orga
nizzazioni sindacali, delle as
sociazioni di categoria, cul
turali e di massa, vedono 
presenti i 217 delegati in rap
presentanza dei 16.038 comu
nisti livornesi organizzati in 
34 sezioni, territoriali e di 
fabbrica. La conferenza, che 
si concluderà domenica mat
tina con l'intervento del 
compagno Luciano Lusvardi. 
membro del Comitato cen
trale e della segreteria del 
Comitato regionale, si arti
colerà in sedute di dibatt i to 
e in lavori di commissione. 

Alla conferenza si giunge 
dopo un vasto dibatti to nel
le sezioni e negli organismi 
dirigenti, dibatt i to che ha 
avuto alla ba<o un doeumen 
to preparatorio articolato 
fondamentalmente su f» te
mi: le forze politiche: lo 
s tato e le prospettive della 
economia livornese: le que
stioni della scuola e della 
cultura ed infine stato e com
piti del parti to. 

Affrontando la questione 
de'la dislocazione delle forze 
politiche e democratiche c;t 
tadine il documento rileva 

in positivo, se pur tra limiti 
anche marcati, un atteggia
mento pm aperto al confron
to. mentre una decisa sotto
lineatura viene data alla 
scelta unitaria, ribadita an
che nel recente congresso 
provinicale del PSI che dal 
1973 condivide la direzione 
del Comune con il nostro 
partito. 

In sostanza si rileva come 
« nel quadro complessivo del
le posizioni assunte dalle for
ze democratiche e dal loro 
dibatt i to interno risulta che 
la situazione politica della 
cit tà è aperta a nuovi e più 
avanzati processi unitari ». 

Largo spazio viene dedica
to allo stato e alle prospet
tive della economia livorne
se. Quali conseguenze ha la 
crisi generale del paese sul 
tessuto economico della cit tà? 
«Si avvertono — dice il do
cumento — nella città e 
nel comprensorio, soprattut
to nella chiusura di alcune 
att ività piccole e medie col
legate ai settori dell'abbiglia
mento (MAR), dell'edilizia e 
del legno, nelle gravi difficol
tà di alcune medie aziende 
iBareas Officine San Marco). 
in un calo complessivo della 
produzione e una progressi
va diminuzione dell'indice di 
utilizzo degli impianti. I-a si 
tuazione si ripercuote anche 
a livello della cassa inteera-
zione (dalle 137.787 ore ne! 
ter /o quadrimestre del 19<'4 
alle 39*5.094 del secondo qua-
dr.mestre de! 1975) e sui li
velli di disoccupazione che 
registrano incrementi, sìa 

pure, nei dati ufficiali, anco 
ra lievi. 
I motivi di questa diversità 
sono fatti risahie alle carat
teristiche della s t rut tura in
dustriale collegata alla pro
duzione di beni strumentali 
e con potenzialità tecnolo
giche e indiiiz/i produttivi 
qualificati e al forte movi 
mento d. lotta che è riuscì 
to ad imporre fondamentali 
nrocessi di ammodernamento. 
Da questa valutazione com 
plessi va si parte per delinca
re il pacchetto di proposte 
e di indicazioni sulle linee 
di sviluppo da prefigurare 
industria chimica, gommn. 
vetro, cantieristica, meta! 
meccanica, jxirto. problemi 
della piccola e media impre 
sa. agricoltura, attività edi 
lizia e terziaria 

Sul problema del movlmen 
to di lotta presente nella cit
tà viene rilevato il consoli 
darsi del processo unitario 
e il positivo sviluppo dello 
articolazione dei consigli d. 
fabbrica e di zona anche */• 
permangono alcuni limiti. I! 
documento anre poi. e questa 
è una significativa novità. 
un a m p o discorso sul toss-i 
to rultur.i 'o tifila ci ' tà . su! 
le scelte che si noneono da
vanti al movimento democra 
tico in raoporto anche al pr> 
lente sviluppo delle forme 
di demoenzia nella sruo!n, 
anche se la !nro direziona 
e il loro svi'Mimo pongono 
c o m p l e t i problemi. 

A proposito del prezzo della carne 

Potenziare la zootecnia 
per risolvere il problema 

PISA. 7 
Alla presenza del pres.den. 

te naz.onale Nedo D: Batte s 
è riunito a P.-a .; Comitato 
reg.onale macella, della Con 
fesercenti. per prendere :r. •-
.-amo la s.:ui7:one de. a ca
tegoria dopo la cr.-i moner.i-
r.a ed : prov.ed.rr.ent: gover
na*..v; che hanno determina* o 
un nuovo e notevo'e aumento 
dei prezzi della carne bovini 
al!".n?rosr-o 

Questa nuova tensione ri-, 
prezz. delle carni — ?-. leeze 
in un documento approvat i 
alla fine dei lavor. — eh*1 .-. 
inquadra nella erav^sima cr. 
s. economica a carat tere e* 
nerale che eo!p.sce la nostra 
regione ed .1 Paese, fa risai 
tare l'assurdità e '.•anacron -
smo de! « oaim.ere * de: C P P 
nelle provinole toscane. Ir. 
fa*:. .1 n;er» an.-mo stesso 
de] Tca lmiere ; , con la .-uà 
rigidità. risultato punitivo per 
la categoria e non risolve eer 
tamente :» problema dei cor
ion.mento dei prezzi e del.a 
giusta salvaguardia del pode
re di acquisto del consumato
re. Î a F:esa Confesercenti 
pone quind: l'es.genza di col
pire le tause pr .nnpal : del
l 'aumento de. prezzi della 
carne, che sono l'alta ine den 
za dell'IVA. la mancanza di 
una organica politica zootecn -
cà. il regime di monopolio 
delle importazioni, al quale 
si aggiunge adesso la svalu
tazione della lira ed una po
litica agraria comunitaria 
che spesso vede il nostro Pae-
ee in posizione di cronica de
bolezza anche nel settore del

le t . trni. Qu;nd: : rr.ate.ia. 
ta-rani de...i K.c-a Confescr 
r emi propongono t h e i « c a 
rnieri » provine.ali siano su
perar. d i un la t ino regionale 
concordato con 'e forze socia
li della nostra rezlone. sotto 
" , iu-pf .n e la nied.azione del 
la Rer.ont Toscana 

Il senso d. resporu-ab lità 
dfi macella: *nscan: deve a v -
r-"1 una qutl . t ca7ionc che non 
può essere s tenle sai*aziona. 
òhe e facile a proclamare 
•^rumen*.a!'7zando :1 e.us.to 
malcontento ed : gravi disa? 
della eategor.c I~a Fiesa Con-
fe.-er^en!:. oltre alle neh .est e 
d. regionalizzazione de; prez
zi. r.: d:ch:ara fc-mament^ 
contraria ad ozn. ipotesi d. 
aumento dell IVA sulle carni. 
<he renderebbe ancora p.ù 
inaccessibile questo alimento 
non d: lusso, ma d. prima ne
cessità per va.it: s trat i popo
lari di consumatori: respinge 
..".oltre ozn. « raz.onarr.ento > 
o tes.-eramento comunque po
sto in essere dal governo, co 
me provvedimento dannoso e 
anacronis tco. che scatenereb
be la compra-vendita delle 
y tessere e riporterebbe il no
stro Pae<e anche dal pm*o 
di vista ps cologico ad una e-
ronomia di guerra, senza pe
raltro risolvere il problema. 

Non abbiamo timore di ri
peterci — continua il docu
mento — riaffermando che e 
nei potenziamento della zoo
tecnia. nella realizzazione dei 
vari « piani carne » (non sap-
p amo che fine abbiamo fat
to) . nello sfruttamento inten-
f.vo per la produzione di car
ni delle nostre zone collinari 

e montane, nell'azione ATM A 
(<he detiene r.o: propri ma-
zazz-.rii uno stoccazgio di o' 
tre due mil.oni e me770 d. 
qu.ntal : di carnei , nella mo 
ral:zza7:one delì'intermedln 
z.one spesso speculativa e 
dell'importazione, che si pur> 
trovare !a <-o'.uz-onc di un 
g.us'o pre77o delle < arni nr ' 
nostro Pa.-se e nella nostra 
recior.^ 

A breve torni.ne il sindacato 
macellai .nvita "IH categoria 
ad :ntens:f:care lo .sforzo as
soci iz.oni>t.co, l'opera di edu 
cazione e d: convincimento 
dei consumatore p^r la varia
zione degli acqui.-ti. od un ni 
tenore e responsabile facrlfl 
c:o che non deve però «•••VTJI-
re :! ".mite della possibilità d 
sopravvivenza e della difesa 
della attività dei macellai to 
scanl. 

Alla conferenza saranno ln-
v.tate tut te le forze politiche. 
sindacati dei lavoratori CO IT. 
CISL-UIL. i sindaci di tutti ! 
Comuni, l'assessore regionale 
a! Commercio e le organizza
zioni rappresentative del set 
toro agricolo e zootecnico. 1/ 
interesse del consumatore " 
io ftesso interc-.-e dell'e.-er-
cente macella.o; questa è la 
linea sindacale del sindacato 
macellai della Fiesa-Confcser 
centi, che il Comitato toscano 
ancora una volta riconferma. 
ricercando tut te quelle intese 
con le forze democratiche del
la Regione che possono porta
re alla soluzione equilibrata <11 
questa gravLss.ma crisi che 
colpisce nello stesso modo det
taglianti macellai e eontuma-
tori. 
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